
Allevatori e sindaci
a difesa del Made in Italy
Oggi al valico del Brennero grande manifestazione di protesta: in 300 dal Friuli
Una parte della delegazione a Reggio Emilia per sfilare con gli agricoltori

1 UDINE

Sono circa 300 gli allevatori e
coltivatori sulla colonna di au-
tobus "targata" Coldiretti Fvg
alla volta del valico del Brenne-
ro e di Reggio Emilia, per la
protesta odierna. Obiettivo:
unirsi alla mobilitazione "La
battaglia di Natale : scegli l'Ita-
lia" in difesa dell'economia e
del lavoro dalle importazioni
di bassa qualità che ogni gior-
no varcano le frontiere per es-
sere spacciate come italiane.
Un fenomeno che interessa da
vicino anche il Friuli, dove gli
allevatori devono fare i conti
con l'ingresso a basso costo e
bassa qualità della materia pri-
ma dai Paesi dell 'Est Europa.
Vale per il latte , utilizzato non
di rado per semilavorati piazza-
ti poi sul mercato come fossero
prodotti italiani. Vale per il sui-
no, allevato in ossequio ai rigi-
di disciplinari di produzione
della Dop, per la cui carcassa -
al netto delle cosce destinate a
Panna e San Daniele - il merca-
to non riconosce alcun valore
aggiunto rispetto alla carne
estera. Il problema? «Sta - spie-
ga Dario Ermacora, presidente
di Coldiretti Fvg - nell 'assenza
di tracciabilità del prodotto,
una battaglia che da tempo sta
in cima all'agenda di Coldiretti
e che speriamo di poter ripor-
tare all 'attenzione dell'opinio-
ne pubblica con la manifesta-
zione del Brennero».

Allevatori e agricoltori si fer-

meranno oggi a un chilometro
dall'autostrada, direzione sud
(Austria-Italia), per sbarrare la
strada ad autobotti, camion fri-
go e container per smaschera-
re il "finto Made in Italy" desti-
nato al mercato di Natale. A ta-
vole imbandite da consumato-
ri inconsapevoli a causa della
mancanza di una normativa
chiara sull'obbligo di indicare
l'origine degli alimenti.
Coldiretti ha scelto il Brennero
perché da questo valico ogni
giorno arrivano in Italia miliar-
di di litri di latte, cagliate, pol-
veri, ma anche milioni di cosce
di maiale destinate alla produ-
zione di prosciutti che stanno
via via provocando chiusura di
stalle e di aziende agricole. Dal
Fvg, la spedizione si spaccherà
in due. Alla volta del Brennero
partiranno con Dario Ermaco-
ra e con il direttore dell'asso-
ciazione Angelo Corsetti, 150
giovani imprenditori agricoli
di "Impresa verde giovani" di
Coldiretti. Altri 150, tra i quali
vi saranno anche 40 ammini-
stratori locali, si recheranno in-
vece a Reggio Emilia, nel cento
della Food valley, per parteci-
pare a un corteo in difesa del

Protesta per il Made in Italy

vero prosciutto italiano. «Chie-
diamo che finalmente Italia e
Unione europea garantiscano
la tracciabilità di tutti i prodotti
e non solo di latte, uova, carne
bovina e dop - afferma Erma-
cora -. Polli, suini e latticini se-
milavorati non lo sono ancora:
tracciarli significherebbe anzi-
tutto garantire il consumatore
e il giusto valore del made in
Italy». Ermacora rimarca infat-
ti il maggior costo del produrre
in Italia sia per la presenza del-
le Dop che per variabili come il
prezzo dei mangimi, del gaso-
lio e ancora per la dimensione
meno intensiva degli alleva-
menti. Ne deriva una qualità
superiore della materia prima,
che in assenza di etichettatura
però il consumatore non perce-
pisce. Così, carni estere e italia-
ne, finiscono per avere lo stes-
so valore. Percepito e remune-
rato. Un'iniquità risolvibile
con la semplice etichettatura
dei prodotti. Indicante Paese
d'origine o luogo di provenien-
za. Soluzione semplice, eppu-
re ancora inattuata.

Sotto l'egida di Coldiretti, ci
saranno pure una quarantina
di amministratori locali oggi a
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